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Concorso  categoria  D  della  regione  Toscana  profilo  amministrativo:  Come
liquidare una fornitura di beni di consumo acquisita senza il preventivo impegno di
spesa e la relativa responsabilità del funzionario. 

La soluzione al quesito va affrontata attraverso il seguente percorso di lavoro:

Analisi del fatto
Violazione delle norme di procedura di spesa per l’acquisizione di beni senza il preventivo impegno di spesa.
Cosa dice la norma 
L’acquisto di beni senza il preventivo impegno di spesa è un debito fuori bilancio, come disposto dall’art. 73
del  D.Lgs  23/06/2011  comma 1  lett.  e),  n.118.  I  debiti  fuori  bilancio  costituiscono  posizioni  debitorie
maturate  al  di  fuori  del  sistema  del  bilancio,  sono  spese  per  le  quali  manca  una  previsione,  funzione
autorizzatoria, o spese effettuate in difformità alle procedure disposte dalle norme di contabilità, nel caso di
specie l’acquisto di beni senza il preventivo impegno di spesa. A tal fine per effettuare la liquidazione della
spesa è necessario il riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio. Per dare avvio alla procedura, il
Dirigente Responsabile del servizio, attraverso apposita relazione spiega per quale ragione è sorto il debito,
oltre all’obbligo di dimostrare, quali sono i benefici a favore della Regione, derivanti dal riconoscimento del
debito, in termini di utilità e arricchimento. Ai sensi del sopracitato art. 73 il Consiglio regionale, accertata la
copertura finanziaria, l’utilità, l’arricchimento e riconosce con legge, la legittimità del debito fuori bilancio.
Trattamento contabile
Successivamente alla legge di riconoscimento del debito il Dirigente competente provvede con determina o
decreto  all’assunzione  del  regolare  impegno  di  spesa  e  alla  liquidazione  di  quanto  dovuto  al  soggetto
creditore.
Responsabilità del funzionario e altri soggetti
Determinano la responsabilità erariale del funzionario i debiti e voci di spesa privi di utilità e arricchimento
per la Regione. Il  funzionario risponde del danno prodotto, per le spese non riconoscibili.  Non possono
essere  riconosciute,  le  spese  ed  oneri  per  interessi,  le  spese  giudiziali,  di  rivalutazione  monetaria  e  in
generale, i  maggiori oneri  conseguenti  al  ritardato pagamento di forniture. Con riferimento al Codice di
Comportamento  dei  Dipendenti  Pubblici,  il  mancato  riconoscimento  rileva  ai  fini  della  condotta  del
funzionario,  responsabilità  disciplinare e  responsabilità dirigenziale,  mentre  negli  eventi  frutto  di  dolo e
colpa, con danni a terzi,  responsabilità civile e per azioni od omissioni previste dalla legge come reato,
responsabilità penale. Per quanto riguarda la responsabilità contrattuale importante quanto stabilito dall’art.
191,  comma  4  del  D.Lgs  18.08.2000  nr.267,  nel  caso  di  acquisizione  di  beni  e  servizi  in  assenza  di
preventivo impegno di spesa e mancato riconoscimento del debito “... il rapporto obbligatorio intercorre, ai
fini  della  controprestazione  e  per  la  parte  di  debito  non  riconosciuto,  tra  il  privato  fornitore  e
l'amministratore, funzionario o dipendente che hanno consentito la fornitura. Per le esecuzioni reiterate o
continuative detto effetto si estende a coloro che hanno reso possibili le singole prestazioni …”.  In sostanza
la responsabilità contrattuale viene estesa ad altri soggetti, ad esempio all’organo di revisione o al Dirigente,
per avere omesso l’attività di controllo.
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